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II cronista riceve 

dalle 1? alle 22 di Roma Telefono diretto 
numero 683-869 

GRAVE CONFERMA DELLA MINACCIA CHE INCOMBE SULLA CAPITALE 

La prefettura considera inevitabile 
la smobilitazione delle industrie! 

Le dichiarazioni di un ulto funzionario a una delegazione di operai della 
S1MMEA, l'azienda che minaccia di cedere i suoi impianti alla Viberli di 'forino 

La minaccia di completa 
.«mobilitazione ìtrava su unii 
del le più moderne e att ie / . /atc 
n/ iemio moinlhmjfrhe i ornane, 
IH SIMMKA, m Ciad.» ili co
struire i imorchi per autotreni 
rd ora, dopo l 'avvenuto « ri-
dimen.Monamento », dedicatasi 
soprattutto alla fahhricn/.iune 
di « t nini per », macchii ie per 
Involi in cave u minici e. La 
confe ima autorevole del pro
posito di l iquidate l'azienda 
i dipana e stata data ieri dal 
dutt l ì iun i , un auto i evo l e fun
z ionami della prefettui a, che 
ha ricevuto per un col loquio 
una i apprcsci i tan/a dei lavina-
tr-ii, a t tua lmente m nyi ta / ione 
per il pagamento dei salari 
matu ia t i e per la c o i i e s p o n -
sioue del ia indennità di l icen
ziamenti» a d i operai l iquidati. 

La SIMMKA aveva alle sue 
dipendenze , fino a poco t em
po fa, e n e a UDO operai. Soste 
nendo rli non d i s p o n e di suf
ficienti fondi e mot ivando le 
dele i munizioni della azienda 
con le difficoltà di acquis i te 
d e d i t i sufficienti per mante 
nerla m vita nella nostra cit
ta. il dottor Costantino Tessa-
rebi, ben noto come pres iden
te delia società sportiva • La
zio » più che come proprieta
rio della macKÌoranza del le 
azioni SIMMEA, ha allacciato 
trattat ive con la « Viberti • di 
T o n n o per la cess ione degli 
impianti . 

Di qui, la drastica riduzione 
del numero dei dipendenti , che 
sono attualmente solo 123. i 
quali, per .sovrnmmercnto, non< 

ricevono neppure i ego larmen-
te le spettanze. L'azienda giun
se ad un accordo con le or
ganizza/ioni sindacali (CGIL e 
CISL) per il saldo dei salal i 
•irrottati e »er la correspon
sione del le indennità «il l icen
ziamento, ina l'accordo è ri
masto lettera morta. 

Alla delegazione che si e re
cata ieri a l e c l a m a i e il rispet
to dell'accorcio «• >••> intervento 
della prefettura perchè, fosse
ro superate le difficoltà della 
azienda in onl ine ai finanzia
menti ( l e commesse (VI mini-
s te io della Difesa non man-
cliei ebbero ), ti dottoi Pruni 
ha replicato in modo stupefa
cente Ki*11, pur dicbiaiandosi 
p ieoccupato di questa .situazio
ne, indice del le condizioni in 
cui ve i sa la piccola e media 
industria romana, pur tissicu-
lamio di essere l'in intei ve
nuto p iesso l'Unione indu
striali del Laz.it), ha anche ai1-
l'imito che la prefettura non 
può chiederò al dottor 'festa
io lo di disporre dei propri ca
pitali in modo divento da co
me lo stesso Tessarolo erede 
f iacche si tratta di un privato 
cittadino romano! 

Por coloro ohe pnte.s.soro 
aver dubbi sul reale .significa
to di questa afférmazione, il 
funzionario della prefettura 
della capitale ha ancora .sog
giunto che la smobilitazione 
della SIMMKA non deve con
siderarsi un fatto isolato, ma 
la conseguenza di un errore 
commesso parecchi anni fa 
quando si credette di poter 
Installare del le officino a I?o-

Nemmeno i romani 
amano quella Roma 

l 'rcndemio spunto dal pro
cesso Immobil iare - Espresso, 
Fil ippo Sacchi hu scritto do
menica un articolo sul la ittmn-
pu cercando di spiegare « per
d i o uli i tal iani non amano 
Itoma >. Non si fratta di uno 
dei sol it i articoli clic a l imen
tano la \ i c ta polemica, di sa
pore fortemente provinciale , 
fra alcuni ambienti del le mag 
gio i i città del Settentrione e 
i corrispondenti ambient i ro
m a n i : Fi l ippo Sacchi dist ingue 
e argomenta 

< Ad ogni piccolo o grande 
scandalo che viene di là > ( in 
tende: da Poma - n.d.r.)» — 
dice Sacchi, — si vcrilica e un 
acutizzarsi is t int ivo dei vecchi 
pregiudizi che, si può dire dal 
momento stesso d c U T n i t n , la 
Italia ha sempre nutrito con
tro la sua capitale ». Da che 
cosa nascono questi pregiu
diz i? — si chiede l'articolista. 
Forse dal fatto che a Itnma ha 
scile quel centro amminis tra
tivo dal quale partono tante 
del iberazioni sgradite al la pe
riferia? E* una spiegazione che 
non bas ta : anche le altre ca
pitali sono nelle stesse condi
zioni , eppure « sono non sol
tanto la testa, ma il cuore rid
ia Nazione t . Invcre. < Moina 
non ò popolare in Italia » — 
dire Sacchi. K fornisce tre mo
l i l i : i «pr iv i l eg i e benefici» 
accentrati dal fasc ismo a No
m a ; «l 'arroganza, vanagloria, 
supponenza, arraffamento > che 
« il buon popolo romano pre
sentò. MIO malgrado, per venti 
anni nei discorsi del d u c e » ; 
il fatto che. nel dopoguerra. 
n o m i • 'd i i cntò l.» matrice del 
neofascismo, of tendendo la co
scienza partigiana >. Per cui. 
conclude Sacchi, bisogna che 
Itomi si liberi « da sciagurati 
rctaC^i mental i che la rendono 
tante to l te estranea a noi. 
nua-i una zona franca dol-
l'aÌMi-o i dtl nepot ismo t ; liì-
«n;n.i che essa r. da capitale 
hn»-rirr.iM'\i si trasformi final-
mcn!'« in capitale nazionale ». 
•"e <rn ; r . innn a questo «g l i 
-o-»nd.iI: ,-he pul lu lano Ira i 
s t i l e cn'li .. ancora una volta 
b r o d e t t i -li scandali'». 

Ci pare, dunque, che s iamo 
t ic in i a mettere il di to sulla 
pi ì^ . i : a patto. però, che si 
filarti: brne dentro le to se r 
non si dica che tutte ìe tue 
rhr sono nere, sol perche ò 
notte. «.Mial'è la Itoma che non 
piace .1 Sacchi? •.lucila della 
speculazione Mille aree, che sta 
s<ncnd<> fuori ancora una so l . 
t.» dal processo m p l r n Pf'tprf*-

sede, cioè, del l 'amministra
zione centrale, l'er il resto 
essa dovei a divenire pascolo 
l ibero per le operazioni con
giunte dei monopolist i del nord 
e ilei proprietari terrieri lo 
ntani; un campo ove fosse fa
cile mietere profitti di specu
la / ione approfittando delle in
contenibil i esigenze della città 
destinata a trasformarsi in 
metropoli . Cosi è avvenuto: 
Itoma è vert iginosamente cre
sciuta nella sua popolazione, 
ma è rimasta praticamente al 
palo nella sua struttura e nel 
suo apparato produttivo. ]•;' un 
discorso che abbiamo fatto 
tante vol te : l'unica « indu
stria > seria, a Moina, è quella 
della speculazione ed i l i z ia ; è 
qui che i monopoli del noni, 
11 Vaticano, l'aristocrazia ro
mana impiegano i loro quat
trini — è qui e nelle società 
che gestiscono i servizi pubbli 
ci. Per il resto vi e il « t e l o » 
come dimostra la triste storia 
della zona industriale, come 
prova il fatto che il governo 
abbia escluso Roma da qual 
siasi , sia pur piccola, provvi 
(lenza decisa per il Mczzogior 
no. Di tanto in tanto nascono 
e muoiono anche altre indu
strie. ma quasi sempre a ca
rattere speculat ivo: da quella 
bellica a quella farmaceutica. 

In questa s ituazione la cor
ruzione. l 'affarismo, gli scan
dali trovano facile terreno ai-
torno alle pubbliche ammini 
strazioni; in questa situazione 
Moma minaccia di a w i a r s i 
\ c r s o la decadenza. Proprio 
con i lo questa prospett i la e 
contro questa s ituazione, ila 
.inni, si liatte il popolo roma 
no — quello clic, come ridi 
uosce Sacchi, ebbe « un belli'. 
s imo impeto d'ira contro gli 
u n a s o r i t e d e s c h i * ; quel lo che. 
il '11 maggio, ha aumentalo i 
suffragi ilei comunist i , dri so 
ci.il isti, dei socialdcuiot-r.it iti 
'e ha note io lmente diminuit i 
'lucili dei neofascisti > ; qiu-lle 
che non ha mai a» liti» tmunt
ili denunciare quegli sc indal i 
che sono l'espressione più cla
morosa della sorte di questa 
città. Il popolo romano è con 
t i n t o che Moma de*e ditonirc 
il cuore della Nazione, il suo 
centro propulsore. la sua c i 
>ilalc at t i ta e predilli it a : per 

questo rss.i \\ batte contro i' 
oredominio dei monopoli <f, • 
"••rd. del Vaticano. dcM".»«-is|ii 
•ra/ia romana e contro la pò 
Mie* del governo e del Como 
»c cbt- finora ne ha fat oriti 

: disreni. Noi crediamo clic il 

ma, citta non dotata di suffi
cienti porti e scali ferroviari 
adatti alla bisogna Come con
seguenza dj l'i», il doti. Unini 
ha quindi preconizzato la mor
te di altre aziende come la 
Fiorentini e la HPI), le quali 
t iove ie l beni peraltro più p io -
lìctio tia.sieni.si nelle zone che 
beneficiano della C.is.vi de1. 
Mezzogiorno u» per misurare 
che non si tratta di affei ina
zioni fatte a ea.sti, basterà n -
cord.ire che già alcune indu-
s i l i c si Minti trasferite nella 
zona di Latina, che. appurivi 
nude dei benefìci della Classa» 

La negi eterni della KlOM 
nel dar c in to pubblicanientL 
del colloquio chi: la delegazio
ne di operiti ha avuto in pie 
tettimi alla presenza di un di
rigente del sindacato. ha 
espres.so il proprio allarme pei 
le sorti della SIMMKA e della 
industria romana e ini deciso 
di interessare al problema del
la SIMMKA il ministero del 
Lavoro. La FIOM rivendica 
una politica di governo che 
porti all'applicazione della 
leuge per la creazione della 
zona industriale di Roma e 
alla estensione alla nostra pro
vincia dei benefìci della Cassa 
de! Mezzogiorno. 

K il cano di ricordale che 
da tempii, nel progetto di leg
ge speciale per Roma, I parla
mentari comunisti, consideran
do con uravo preoccupazione 
le sorti del lo attività produt
tive romane, hanno proposto 
misuro organiche per la difes-a 
u l' incremento del nostro pa
trimonio industriale. Non n 
citai es.si hanno chiesto l'esteri 
s ione delle disposizioni della 
legge sulla zona industriale i 
tutti 1 comprensori che nel fu 
turo fossero destinati a .sede 
di attività industriali II pro
getto prevede .uii'ho la istitu
zione. plesso la Banca nazio
nale del lavoro, di una specia
le sezione di credito destinata 
i concedere finanziamenti con 

il concordo dello Sta'o, il quale 
dovrebbe assumersi l'oneri' del 
pagamento degli interessi In 
misura non .-uperiore al -I pei 
cento. 

uiftnuiliza di '«toro Dietio que
sto spteliiAO ruotiti) si nn.-scotitU» 
l'Intendimento della direziono 
demi a/iendii. che e<w ,-u ."-ce 
'iiiiM bine edili, di Vno:»i!ltnro i; 
it'piuio lorultoi-i ii.in «" opo di 
lealizziu-e u.m'inori piotlt'l iftin-
do li latoro ii tei zi Ke «11 tnteii-
dt'uenti de: f lpnunt tioMe-t^eio 
pilliteli nMiriizlone altri 15 oi*--
uit |ieideiebtictn ti loro p ' w o 
di i.iiorn 

Di 'UH .'licitazione del.e n.ue-
stinli /e (!iP liun -iii'o dl->[ins'0 
a tolieuiie che, per inm specula
zione 17 padri di fii'iil'*'!a ietti
no pi l l i de'lli possililllia ili "u-
• IVI ai e 

wm£W" 
LA FOTO 
del giorno 

$&¥?•"* 

Domenica le elezioni 
all'Associazione della stampa 

L'assemblea .straordinaria dei 
soci dell'Associazione d e l l a 
stampa inrnaua è convocata 
pei domenica 17 giugno p.v. 
alle o i e !) in prima e alle o ie 
10 in seconda convocazione con 
il seguente melino del giorno: 
elezioni dello earu he sociali 

MENTRE CONTINUANO GLI INTRIGHI DELLA DESTRA CLERICALE 

STKI.M.VK AL .MAIU1 — Neanche le incerte giornate 
ili questo cinemi leriiiano le « stelline » in cerca di lanci: 
et i l i Franta Marietti, the ha già partecipato a un paio 
ili flint, sorridere al fotoitrafo sotto i pallidissimi raggi 
di sole. In mano tiene, pero, un pullover; c'è da scom
mettere che, appena sarà scattato l'obiettivo, se lo infilerà 

con un brivido 

Una giunta aperta a sinistra 
proposta diil Partito repubblicano 

Del governo capitolino dovrebbero far parte DC, PSI, PRI, PSDI e radicali 
Riunione, presso Andreotti, di rappresentanti d.c, liberali, monarchici e missini 

Cria proposta di notevole in-
tereh-e e stata avanzata ieri 
dalla di lez ione romana de! 
1*111. in un o.d g approvato 
all'unanimità, l'organo clirì-
gen'e dei repubblicani roma
ni auspica, infatti una munta 
che tua formata dalla D C , dal 
PSDI, dal PKI. dai radicali e 
da! PSI sulla base di un Sano 
programma amminisi: ativo 

• La di lez ione dell'Unione 
loniana del PHI — dice i! do
cumento —- ritiene auspicabile 
!ieh'interes.M> della cittadinan
za, che la maggioranza consi
liare sia costruita dai rappie-
sentan'i della D C . del PSI. 
del PSDI. del PRI e del Par
tilo radicale; auspica che nella 
ade-ione del PSI a detta solu
zione ed e\cu-.'.talmente in una 
•sua diret'.i partecipazione ali;, 
Ciunfi , nelle indicazioni e ne-
i\\ atteggiamenti che a ta.e 
firn» da esso ha ranno espressi. 
po.ssaiiti i a\ vis„r,si positive di-
mo.strazioni di indipendenza di 
giudi/io e di azione politica 
.•lie agevolino la forni iz.ioue 
della rii.'iggior.iiiz. i consiliare; 
M augura che i parti'!, tra 
quelli suddetti, che per il loro 
[leso in Consiglio hanno mag
giori responsabilità, a queste 

responsabilità non si sottrag
gano •• 

Si 'ra'ta. come si vede, di 
una posizione chiara, che of
fri' alla di.-cus=io'ie prospetti
ve conere'e nell'interesse della 
ei"a su questa base si può di 
scutere del programma, degli 
uomini e delle forze che pos
sano. in Campidoglio, seguire 
l'indicazione del \ o'.o popola
re. avviando Roma tsuìla via 
del piogre-^o. 

La pioposta dei repubblicani 
— che del resto, appare con
seguenza logica dell'altro ordi
ne di 1 giorno, approvato qual
che giorno 1 i, con il quale ];i 
di lez ione i umana ilei PRI re
spingeva esphci'amcnte gli 
schemi a.strut'i che si richia
mavano a quel . . centro . , orinai 
puva'o tifila maggioranza — 
dimostra come i pattiti .< mi
rimi. . non siano affitto dispo
sti ;i .s\olgere quel ruolo di 
cieco afliancamento del -un 
giuoco che In destra demoeri-
st:an i da \ , , per scontato nei 
giorni scoisi . T in to p.u che, 
dietro le m e formule immobi-
liste, la destra clericale inten
de contrabbanda:e l'apertura a 
destra, come ormai appare «em
pie più chiaro dalle notizie che 

trapelano attraverso la f i fa re
te di intrighi mte=sufì dai rap
presentanti del comitato roma
no della DC. 

Abbiamo dato notizia n"i 
giorni scorsi degli incontri del 
e ipulis'a Tuplni o n :! mo
narchico Putrissi e del l'n.if.-
gliere provinciale Potrucct. vi
ce segretario del comitato ro
mano ole, con il miss,no Aureli 
Una nuova, grave notizia *4 e 
diflusit uni Al niinis'eiu dt1!!-' 
Kinanze. presso l'utlicio di An
dreotti, ha avu'o luogo una riu
nione fra il de Kvaneeli-t:, il 
vice-scgret»irìo del PLI. Buzzi, 
il rappresentante del PX.M. Pu
trissi, e tiuello del MSI, Aure" . i 

• Kit ! M.ITTIXA l \ I OC ALITA' f l ^ l t Q U U T A 

Due muratori 
A SACHOFAiXO 

Immobiliare 

Il problema non e quintli 
quel lo di giustificate la morte 
delle industrie romane con 
pretesa manc.iiiza di scali fer
roviari e di porti, ma di ope
rare concreti unente, merce nu
che il concorso del le autorità 
in direzione di una difesa con
vinta delle no*tre industrio e 
di un.) sviìunno ul'eriore del-
'e nttivpa vitali di una citta 
di fitte milioni di abitanti I 
quali, ovviamente, non POFFO-
•IO campare d'aria e del re.spi-
"o dei nostri meravigliosi mo
numenti 

della società 
asiissiati in un pozzo di circa trenta metri 
Le responsabilità del potente monopolio edilizio - La presenza di miasmi era stata segnalata da diverso 
tempo- I vigili del fuoco hanno estratto i corpi dei 2 sventurati - Anche un vigile colpito dalle esalazioni 

ce."» Ourlla della speculazione ì nrrsupposlo sul quale è h a s i ' 
sui pubi.liei appalt i e «ui p u b - l ' i l e « e speciale presentai:-
i.l.r: «fr\Ì7Ì? Onella che \ e d c | l . i i comunist i — acromo I T I I 
tutto m «ermlni di retorica | -e l i richiesta di un coni ri lui t.-
mr-Tim'-it'.!e e di r 'cfant ias i l ie l lo Sfato con la propnvl.i il 
annvn"str-it is a ? O'icM.i c h e | ' n u o \ c misure che potranu. 
cnn.-'iidc l i u t i aff-»"-! nella pa j ' is ' i luire potenti s lrumcnli tiri 
l'i'lf d«>i t i i t ' f i ; .n frnfi . «er icn luna politica di attis.i sa lor i / 
rìr,\] iìr}}r ' amicizie in a l l o ' razione «felle risorse economi 
loro « f drllr offerte di rum-
par't-C'rO 7,nnc'J 

Se è onesta, oi' i if ri pare 
di r inire . la Roma che n"P 
ninrr a Si.-rhì. è liene dirr 
«ubit i che essa non pi^ce af-
fatt • r c i n f h f s i romani. One-

'i - csi^lcnti ' — si.i condii is-
!.«".« granite m a j e i o r a n / a de' 
• •-> .',» romano. 

So. di inouc. tj!i italiani n>" 
• u n ' i o !i Homa «lei monopot* 
'••.'" spri'iil «turi, dr^li e i a s o r 

•ì sc i t i , dr^li «.aniiali . tanl ' 
«ta, infatti, e proprio una far-j H . ; ' : M : cerchiamo lutti insic 
eia della medag l ia : l'altra fac-.-nf di farla scnmn.irirc. S«-nzi 
eia è ranpresentata dalle hor j I m m l i c a r e che le sur nimi
cate. da'la disorenpa^ione. dal j ' i n n o arche nelle lussno» 
la indicibile miseria, dal rat- ' «-d- dei più nolenti grunrti f> 
t ivo fnn / 'onamento dp ; «ers i / i l n i f r u n italiani - a Mi!an>> 
pubblici, dal dramma drll^ • Tcir1»!!» dote \ M O I I . . r>;ir ' 
Cts.i, d i l tenore di \ i l a seni-i ' ' ' ••"i chr nutrono i i r e j ' " 
7-rc r:f: h.~.--..~ ,!,-!!A a^inìr- li> ,;: m i ni--li Sircbi 
maggioranza della ponolazionr ' GIOVANNI CFSARFO 

Da cosa nasce l e t to onesto"*'—- -
\ r r r n r n r le radici. hisn»n--| f• s - \v«.t , n , , A ; , , ) ( - n i fì.T» 
anil»r'' indietro nel tempo, fi»--! '! <, rnrrr l 'ut' imi f r u r ,•'•' 
al l'ì"'"'. a p p u n t i , q u i n d o t'|"- - innto i! rnmunir.itn ^.-U . 
classi d ir irenl i italiane «lahi *-IOM «,,n^ c;i\ i \ i}.-i . :i , j ; -

\ n l o non * meno hrutlo ,l: 

com^ lo »hru»mo dipinto, ic 
jnes to c»so. 

l irono che Roma dovesse rs 
êre una capitale solo nel sen

so* burocratico della parola: la 

Agitazione alla Cipriani 
contro due licenziamenti 

Ieri nt'il.i tarda mattinata, 
due operai ileU'Iminobiliale Mi
no molt i , asfissiati m un poz.-
zo artesiano scavato in un cam
po nei pressi di Siiciof.mo, al 
\i'ii'i'-iniii chilometro .li Ila PI.i 
minia La polizia e l'Hnpi han
no aperto un.i inchiesta .stillo 
agghiacciante duplice •• omici
dio bianco ••. Da parte nostra 
abbiamo appreso alcuni partico
lari che, .se confermati, prove
rebbero la responsabilità della 
società nell'atloco fine del rlue 
lavoratori 

L'Knte Maremma appaltò al
l'Immobiliare la costruzione 
delle case coloniche e dei poz
zi artesiani sui t e n o n i dati in 
assegnazione al contadini in lo
calità Corquetta nella -zona di 
Sacrofano Citca un mese fa 
una squadra di muratori del 
grosso monopolio edil izio co
mincili a scavare un nuovo poz.-
z.o L,l .squadra era composta 

Ida Ciuseppo Simonotti di 43 
Janni, abitante a Prima Porta. 
f in vicolo della Cìiiistiniana 11 
• — a-fi ;sia;o nel lungo budello 
|— da Armando Bodironi di -la 

Viva, agnazione i«i;ra fin ".« 
u'ftpstrflnze tte.ln l'iprmnl per r 
iieenzinmentu di tlue opeiai. «f-JAtitu. ahi'ante a Castel Ciiubi-j 
;e*tu«*o le-,] con li p:ete«.to i t l ' ico e tia un 'orzo operaio Ili 

r:ge\a i lavori l'ingegner Cat
taui. 

11 pozzo doveva raggiungere 
la piofondità di 'Xi metri e i 
tre manovali giunti a una de
terminata profondità, segnala
rono, al l ' ingegnere che dir ige
va i Ja\ori. I;i presenza di un 
gas nell'intorno ilei pozzo La 
segnalazione venne ripetuta e 
sopratutto dal Simonet' i che, 
ogni giorno, doveva farsi cala
re nell'interno del budello, se
duto su una tavoletta legata 
al cavo arrotolato .sul tamburo 
del \errice l lo . L'operaio, ogni 
qualvolta raggiungeva il fon
do dell'artesiano, provava un 
senso di soffocamento. L'aria 
era calda, satura di strani mia
smi. immobile fra le strette pa
reti del budello. Malgrado le 
numerose segnalazioni. però, 
nessun provvedimento venne 
proso, nemmeno l'elementare 
precauzione di controllare il 
gratin di ossigenazione dell'aria 
e di dotare gli operai di una 
iiin-rliiTii opportuna 

Acqua nel pozzo 

portarlo a superficie. L'ing 
Cattaui ora presente. - Non si 
può andar giù. c'è ancora il 
gas - — gli disse ansimando il 
Simonetti . L'ingegnere annui 
gravemente, guardando la boc
ca di quel pozzo che celava 
l'insidia. « Buttateci dell'acqua 
— ordinò —• poi mettete in 
azione il ventilatore •-. Cosi fu 
fatto e vennero !e 11.20. - A-
desso calati, — fece l ' ingegne-

cadde su Alfredo Edurato, che 
iveva raggiunto il pozzo insie
me con gli altri operai clic la
voravano poco lontano. 11 gio
vane non ebbe esitazioni: spon
taneamente si olferse. <• Scen
do io. ingegnere, — disse — 
.sono magro e svelto >-. 

La tavoletta legata al cavo 
fu tirata su e Alfredo vi se 
dette a cavalcioni: poco dopo 
MMinph'Ve alla vista Gli epe-

Il r e dell'acciaio 
era pieno di debiti 

L' inchiesta di un giornale inglese su Fitz Aucher 

Ilohe-
Aucher. 
niato -
per le 

..Ila 
*or0 

- S.i 
v ol 

• ] - l 

ie . 
:el 

I. 

W.lb'.ibam K:tz 
comuucmrnti chia-

;e dell'acciaio •-. noto 
claniorti.se vii-onde di 

Carolina Pnvh .ini alla quale 
..veva fatto via padre adotti» n. 
e morti) senza lasciare un» li
ra. N'ori solo, ma gli erodi de
vono affrontare uno stuolo ci.' 
e:edito!i che stanno rccJaman-
.;ii la ro.-'iUlzioiie dei debiti 
conti.i**i ti ti . 'Anche' e che 
..mmon'ano alla cifra di USO 
nula .sterlr.o. o-sia 2">0 milio
ni d lire I! giorno prima di 
morire Kitz. Aucher ha chiesto 
>ù un mi.co \ t n n sterline m 
prestito e dopo la sua morte 
gli sono .«;:a;e trovate in tasca 
11 .-celimi e tre peiinv e mez
zo Qu,-s:a è la conclusione 

quale o giur.to un r.xìat-
d» 1 period.co britannico) 

•tiay l);«p.»"ch - che ha 
o un^ inchiesta .<-u!.a «tra-
e irovitni'ii'ii'ii r*i-"*onz.i 
p a i re adottivo deh. , figl.a 
- mostro di Xero'a -
CÌornali<tn inglese r.o"'. si 

e i.ni.tato a descrivere i mo.ti 
b o r i ni co'.".:; che pa«ss\ii per 
il - r e de l l 'acc ia io- , ma ha 
o - w - . - . ' . s - ; # • » « . T . . . . . - . - Ì T *̂ , ^ * « - - - - - - • • * •*» . - * . v . , -
cert.tr.V di lemma: corno aveva 
'atto Y\'T Aucher. a spendere 
:i 'me ìnn:. mezzo milione d: 
-terlir.e** Ki'z Aucher divora
t a ietteralniento i. denaro. Al 
< :o b.»rb:cro d a t a per re. «no:* 
.i s-,.;-. :.c. qu.i.co.s.t t o m o »ì mi-
:i lire. K si faceva !a birha 
i'.it- i n l ' e .",, c o r r o Lo s-,:t 
-commesse a.'.» cors-"> .io; ca-
v.'il.j non «cerdevur.o o.Tro !e 
:cr.-.ila s"cr.;:;o eri al - b icca-

rat - CT» no'o pt rc'ie perdeva 
,'::;q:ie;ii.l,i > :I : . : Ì I I ' o^ru j»era 
Un giOrr.o tiec.se di investire 

colpo di te i i 'o ii ctste lai 
.• .rt.i co- t ' iu 'o -ul.'in'rot am
ie te;!.!iiiento e rulla favolosa 
eredità che s..rebbi» 'occn'a a 
Carni.na Picchioli. S c le c o -
'•o .«'a-.no c;tet':va:iie.'i:e corno 
il Giornali.-'.i inulese le pro
ferita. Carolina può ritenersi 
fortuna' . di noe. e-sore stata 
l'erode •!••: prodieri - :p dolloi 

no 

Convocato per oggi 
il comitato federale 

Qualche giorno fa l'ing Cat
tarli foco versare ne! pozzo una 
certa quantità d'acqua, per fu
gare l'aria stagnante Inoltro. 
ne! pn."/,> votino immenso n n | ' 
'ubo coliega'o ad una piccola 
turbina come quella delio for
gio dei fabbri, por facilitare la 
respirazione dei muratori. Ma 
questi empirici accorcimonti. 

j i l la luco della sciagura avve-
I tinta ieri mattina, si sono di-
! mosti.iti as-solu'nmcnto ineffl-
! ceti ti 

I Ieri ma'*i'ia Giuseppe Simn-
f - : , n e ' t i lasciò la famiglia alla so

li--* ora K^li v iveva in una 
c.ise"a di Prima Por'a con la 
mi' l . i* Cirri di "r> anni e i tre 
tìgli CI*.,.:,}.*, di la. Nicola di 
12 <• Paole"» di 4 Inforcò la 
bicicletta e «: diresse t e r s o Sa-
crofrtnn i'er strada incontrò Al
fredo FduraM tii l'I anni. :1 gio-

! vano eh-* ha perso la vita in 
m.io ,1 *r.,g!.-o pozzo, nel go-

;.eros,, «ontaf.vo di salvare il 
i S imone"! L'Fdurato abitava 
. anch'oì-li a Prima Porta, in trai 

t 

l , 

^ • ' •oi.r.'tj'i 

Oggi alle ore 17 
è convocato in sede il 
Comitato federale. Al
l'ordine del giorno: 
« Problemi inerenti la 
formazione della giun
ta comunale e della 
giunta provinciale «. 

• Ir Ila Gnìlina Bianca 2a. insieme 
, con il fr.ttelio maggioro e la 
•cositiM 11 giovano, anche o d i 
i iiper:der.*e rioll'Itnmobiliaro. la-
1 ior.av.. poco lontano dal pozzo. 
I idde-to „d altri lavori. 
'• Gra:*. par'e della 
' Trascorse come sempre e versoIcompacno 
'lo ore 10 il S imone"! foce un! 

s-w. s»-

' *\ 
— * "- » v*sA?2 "*" >'"*I i''-* - - W » * —»i - s ~ -
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II> TRA«.U:o r o Z / O — «lui i due operai hanno trovato 

la morte 
re rivolto al Simonotti — ap- rai trattenevano il fiato: il fi-
port i senti che le coso non van-
ro. ò.ii uno strappo alla corda - . 
L'operaio annui e 5i sedette stil-
l-> s-,>:;'a 'avolottn legata al cavo. 

mattinata! :'-e:itre il Bodironi ed i! suo 
enevano ben stret-

fr.» lo mani i pioli del t.irn- gracidare del le cicalo, si udì 

quanto fiato avevano m gola i 
due compagni sepolti nel buio 
del budello, a trenta metri di 
di.-tanza, ma inuti lmente. N e m 
meno un gemito rispose alle lo
ro disperate invocazioni. 

L'ingegnere dette ordine di 
chiamare i vigil i del fuoco e 
una telefonata raggiunse la ca
serma di via Genova. Vn atti
mo dopo, un carro attrezzi e una 
autoambulanza partirono a tut
ta velocità e raggiunsero la Cer 
quetta. lira ormai mezz-ogiorno 
e mozzo quando i vigil i , al co
mando dell'ing. Ca.scavino, si 
calarono nel pozzo L'operazio
ne richiese una non comune 
abilità e resistenza: il vigi le 
Aldo Nardell i dovette essere 
tirato alla superfice perchè pre 
so alla gola dai gravi sintomi 
di asfissi;!. Alla fine, Giuseppe 
Simonotti e Alfredo Edurato 
tornarono al sole, in fin di v i 
ta, legati ad una fune. Alcuni 
agenti del la polizia stradale. 
giunta nel frattempo sul luo
go. avevano allontanato il fi
glio maggiore de l Simonetti che 
chiamava suo padre disperata
mente e non voleva abbandona
re il pozzo. Dolcemente gli 
agenti lo avevano fatto salire 
sulla loro automobile per por
tarlo a casa. Durante il v iag
gio t'baldo Simonetti chiese di 
non lasciarlo davanti alla por
ta di casa. Si asciugò le lagri
me. facendosi forza. •< Lascia
temi da mio zio Emilio, devo 
dirlo a lui prima .. ». Non tro
vava il coraggio di presentarsi 
davanti a sua madre por dirle 
che suo padre era mor*o asfls-
sia*o in fondo al pozzo. - Lo 
salvano, vedrai... Io rincuo
rò un agente. « Papà è morto. 
papà è morto» ripeto fra le 
lagrime il povero ragazzo. 

Intanto, al tragico pozzo, la 
autoambulanza raccoglieva i 
coi pi dei due sventurati ope 
rai e partiva preceduta dallo 
acuto suono della sirena. I due 
rospirav ano .anco: a. >c-*pii: e tic-1 
bolmente. Ma fiunndo l'r.ii'o; 
ciunse no! cortile do l io -peda le j 
ò.i S Gi 'eoo'" d-! '.-imbuì.tu • i 
furono ostrr,": duo cadaveri 
Giuseppe Simonett i e Alfredo 
Edurato erano morti durante il 
'r.igitto. por asfissia. 

La **o*t7;a dfl la sventura che 
'.'.vota colpi'a è s*a*a portata 

Ila vedova del Simonetti dal 
ogna'o Emilio nel primo po

meriggio In breve. la tragica 
fino dell'operaio è corsi di boc
c i -Ir-, bocca e ci: abitanti del 

Come si ricorderà, Evang» lt-'i 
fu uno dei due pre-e'i* l'ori del
l'ordine del giorno immoli . l is ' i 
d i o 11 maggioranza del toinita-
•o romano .iella DC a p n i d m 
:i"i giorni scorsi, dopo violon-
•i contrasti che sfociarono nel
le dimissioni della nunoianza 
titilla Giun'a o.secu'iv.i. Evan-
gel.s'i è un uomo strettamente 
: 'gatti ad Andreotti — come. 
del resto, tutti i membri della 
maggioranza attui le del comi
tato romano — e fu coopta''> 
nella Giunta o-ceutiva ptop: o 
in sostituzione di uno dei t:e 
dimissionari. Fu il f.r'o cne celi 
tosse fra i presentatoli d . l -
lot lg a far p i n s a i c .subito cbt , 
dietro quel documento, si na
sconde. s(> Qualcosa di niu gì i-
ve: l'in'enzione di propara:-
nella Capitale l'aper'ura a 
destra. 

Le notizie sulla riunione di 
ieri confermano quel -ospot'o 
e lo rendono certezza Ogg"tM 
della trattativa è s'ata, :n f ," i . 
la possibilità di formalo una 
giunta DC-PLI con r.ippogg:o 
del gruppo monarchico e di 
quello missino. Naturalmente, il 
PLI — nella sua r-or.sueta f i n 
zione di rappresentante della 
.ies^ia cenni iliaca — ha po-to 
precise condizioni; fra l'apro, 
che la Centrale del Latte ; -ori 
tenga municipalizzata e elio il 
Piano Regolatore tenga cor'to 
degli interessi dei grandi mo
nopoli edilizi Come q.i'anz.ia. 
Rozzi ha chiesto per i liberali 
l'assessorato al tecnolo2ico (che, 
confò noto, presiede alle nzit n-
•ìe municipalizzate) e quello al
l'urbanistica 

Nella serata di ieri, il PLI 
ha emesso un comunicato nel 
quale si afferma che « la si
tuazione è fluida » e che si 
spera « c h e gli incontri de; 
piossimi giorni abbiano esito 
positivo •. Sebbene nel comu
nicato non si faccia e s p l i c h i 
riferimento alla riunione pies
so Andreotti , il tono ottini'sti-
co farebbe pensare che i rap
presentanti d.c. abbiano dato 
buone speranze ai liberal; e 
alle destre per la formazione 
ili un'amministrazione che tu
teli strettamente gli intere-si 
degii speculatori e dei monopo
li. rovesciando totalmente l'in
dicazione del voto del 27 
maggio. 

Simil i intrighi, pero, sono 
destinati a trovare un duro 
scoglio nei partiti democratic i : 
la proposta del PRI, che ab
biamo citato al Drincip-.o, lo 
conferma. Ma anche all' interno 
della D.C. l'apertura destra 
troverà Serissime resistenze: 
nelle file dei democristiani ro
mani si va ormai facendo Iure 
una corrente che si richiama 
all'ori. Gemella e che afferma 
sempre più chiaramente la ne
cessità di abbandonare ogn: 
rigirio schematismo, legato a 
un passato ormai superato, e 
di seguire l'indicazione nel t a 
to popolare per uno sposta
mento della situazione ver-'o 
sinistra. 

glio del Simonetti seguiva i o - ! ; 
perazìotie di salvataggio appoc- j^ 
giato ad uno dei tubi che s o -
stenevano .1 tt-rriceilo. con le 
.,a*.-:nif agi: occhi. Ad ut: crr-
o punto, nel silenzio rotto da!Jv;"roJÒ dc:j-i Giust'iniana"hanno 

primo tentativo per catarsi nel 
!5i.i.:el!o G:un*o ad una certa 
'profondità so:::i : m:..snii atta-, 
n.trgli.-.rjtl: la gola: l'aria ora 
divenuta volerai e l'operaio. 
cor», «ino s*r:.pro alla eorda, d ie 
de lord ine ri c(itiip"cr.i d 

«otiro Giuseppe Simonetti . len 
t .mi rito scomparve alla loro vi 
-• i. ir.go'l.itti d a l l i buca La di 

Piirti'o il conforto della loro 
un tonto sorno provenire d a l j n r < , - o r l 7 a •,«•;, farn; i:::-i cosi d u -
fondo de. pozzo od :I e . t o si I -,-ì-e.e-.*o Cii'p:*-». 
allento ntiovamenV. dondolar.- !" l n ^'-*a Erl'.i'ra'o. flr.o -ilio ore 

Os.a prosegui lentamente, il do - E " cs.iuto. o cadu' j . . —ì'3_ --on c'ora r.e«::no II fràtol-
vo *: srotolava senza che ti. ur. irono gli operai atIacc:an-jo ha appreso della fine d: AI-

i.:;::ii.i .-cessone lo saltasse.; dosi cont xilsamonte alla bocca Jf re-io la s^-ra. appena tomaio 
Chiamarono con -\->] Isvoro. 

DUE MORTALI INCIDENTI STRADALI 

-"--'Ad un corto p.:r.*o toccò il oo 
|f.ir..i.i - C e l'ha f a t t a - — cotti-

i.or.'n :1 Bodironi. torcendosi 
t l'tin'e dal sudore. Ma con 
orprcs» e terrore vide che il 

cavo prima toso come una lama 

budt Ilo. 

Deciso da un autocarro 
mentre attende il tram 

TRAGICA AVVENTURA DI UN CACCIATORE 

Cn ;• te.!;. t> . 
; pru.'.nto .li 

a.i.r. ì che era 
«lire a bordo 

-in,* te*: ..-a dei tram -S è 
o l i m s ' i ' i i .i.« '.."•. ...,'ot't no 
o deceduto poco dopo al

ila tampinato il tram. t i . i t o . 
gcnd i il pot ( zo Cìa.ante. 

Su', l.iog > ilei 
recata la polizia 
: r.l.et : del r«-,i 

I)n in tra 

incidente 
stradale. 

. e 
: or 

_s t ;.* .. it-r:' i'.« e t : ,.'.•.; i ta cori"»-
iin;- b.scia - Che è successo'!' -
mormorò S: chinò sul pozzo. 
•remot-datr.onte ai-armato e co-
•i.i::c:«"i a chiamare - P o p p e . . 

- urlo p:ù volto, ma 
r:spos:., *.: giunse da! ' 

:.>'s;o ?i tl /ò f f i i i in . - e a i 
sbracciarsi p*'"'" chiamare aino. 
Allo s;;o grid'i arrivaror.o l*:n-
xt gì.ere e il f.;l:o dei S imo
ne:*:. Cbaldo. che ora appena 
giunto da Prima Porta come 
trt.-et.. oit'i: ir CMl i II MS.i/-

Poppo 
J nessi.:: 

Uccide un c inghiale 
e muore per la paura 

l'n '.occhio :ir.'..'Cor.:cro e 
st.r.i rir.voruitt" e i a \ o : o ac-
c.ir.'o r.d un c.ngh.a.o n* .a: 
:mpa.l:na:o e freddato con u:..-. 
'-.*:."oppet:a- » Q.:e.s-t> s" ao".:i 
r.ar.o ep:so.ì o d: e i;;;.,. che 
j v : ,a S'; i ocv*< z *» : ,..*.t ŝ  rnbr-i 
iiscito d .1.1 a :crvia.« f.»:it,«s 

.ini- Non eo'i'on'ti. 
l'rtfinre fos>o rt'.c.i: a 

sebbene:n . 
.n .«Ito n 

nia-.e. 
per u 
..peci . 

te -

ts . a . i s e rt T i ' / ; . . 
aii.'.o so"tt tor.s-

• li ;n miniere pe; 
. s • s r > -t ^ i l f , * 

*n.e-
sratch - .spazza via come 

Circonvallaz: >r.e G 
;.ci.s.-, a..":mprot \ .-o e »ta-
.: .test ,t . i e tinvo'.'o d i un 
.•tre:.•'. d . ie ' to t e r s a p.azza 

1 s «r.:.; A P..i II pesante 
« i i i . m v " 1 . i.c.1,1 d'opordart? ta 

jc.irt-i . p i.cne : f:en; r..m h/«n-
D:-jr.o fur.z.or.-ito. ca:i*a ;1 fondo 
un'jtra-i.ile b^gnito. r'-t'-'a.T.cnte 

PH^IJ' 
' • i ' : ! . , , , i r . 
s *.:o ;s . e 

Poi clin co. ne.'.'.»:-
a t . a Tihurt.p.rt. ri Con :1 tis.i stravolto. Armari- : 0 

r o v e r e t o e stato trato l to m i i > Bo.i.roni ir.d.cò al. ':ngcs:ie-, ,̂ 
p.er.o da 11:1,1 ni.it.» e proiettai» ; re ;. po^z.i « Non risponde p:ùj . , 

m*;c.«p:< d. Sii.corv» — esc..-.n'.tS -.r.so;c:ato — vado . 
F i l i c i .meo . il „ t e n e r e - L"in»*es.-.ere Io tra:-! !.. noli;^*traversare "\ir.~ ' 

deceduto un'ora,-cnr.o - Se: troppo pesante, qui j h *.-.**. a r.ntvr.uti . jci**o u: 
stato ricoverato jci vu.i.t» un giovane . - . Si Btiar- '..i«s q«.ierc-.a. il corpo A. 

ir.torno e U suo sguardoi vecchio braccor.iere. che 

. i l O I - i i l C 

:ro t o n i 
e 'ra.s-sortatii a 
Cn.srel lo è 

id.ip.i e- = ere 
lin cors.a. 

J j C l 
idi-

m.«tt::;a .i..o ̂  
che p «:*.;i*,'.iaV «n 

limi*; Ai u n . jiro.s 
. h <ì„'^.e s.i.'to s;.,' 
»Srf» s i - * - • - - S , • C 

o.-.c.ic-
» zona 
r^orv-i 

i n 

.:' 
!.. 
: • -

* s« 
O tj 

*. 
•:or 

S,-1\ 

. i o 
:i • 

G. 

r.::r.a d: 
.e C a m p 
":«-i:r. . 
iiMtrio d : 

a*: 
i t ; : 

ii>i 

K 

r.: 
1 0 

pp. 

•un 

:i.i bat-
con 1*. 

•-tta. il 
.. I . va -

irr-mc 
» , — u 

.eroso cacciatore e stato r;n-: 
t o n . r o r.terso s;;" dorso, la, 
doppietta ancora stretta nelle; 
mani, come se fosse stato fui-, 
ni.nato da una terr:rìcan:e ap-1 

p.«riz.or.o. e p»ico lur.z: da lui ' 
« c:rc.« qaaf .ro metri, ora ai-j 
..innato un crosso c.r.i;h:.-ilo. :'. 
tj.ialo presentata ;i".ì jtrosfs' 
:'er;'a .illa tefta Evi-ìtTitinier.-l 
'o. il cacci iter-', ne. prenderti 
la ni.ra por frodd..ro. t>n una 
-ol i p »'.".». il pr.mo c.nghl «It 
del.» .-.;.» v:: i e*.-* forse accon-
;ir.t.ì i c erar* . . - : adoo.ssò. ha 
v.lv. nel sccr.-., fi;-e.i.io sal
ire le cervella a l . ì belt *. ma 

.o sforz.i di q-.-.e*:.: -,*tirn; , 
ur.j-.fvo a t e r prot Ì 'O u"..*i •*.> :r. 
dai •ensa emozione da morirne ' 

I 
-so ì 
-.r.-i P-" 

RADIO e TV 
l'rneramma nazionale - Ore 

? 8 I.l 14 23.15 Giornale ramo. 
6.'oi Lezione di inglese, '..io: 
nuor.glorr.o; .M;,.,i, he del nidi-
tino; 7..VI. Le cnmn-.l.-slnni 
parlsmcntan. 8.1ò; Crester.rin. 
Kas^epna s t a in p a italiana. 
fi.-li: I-a comunità umana: 11-
I monologhi di Shakespeare. 
II ."or D t o r a k . quartetto 
12.10: Orchestra Angelini." 
13.20. Musiva operistica; 14.15: 
Arti plastiche e figurante «-• 
Cronache musicali; 16 no- I 0 
opinioni defili altri; 16.45: L 
C.iantcrran c la sua lìsarme-
r.ira: 17- Orchettr-» A-rpC-i 
17.To: Ai t o«tn ornici. 13. 
C a r, t * Marisa Fio.-oa'.iso. 
13 15: Qupitn nastro tr.r. - ^ 
liì 45: Pemenenir. musicale! 
1I'.45- \^i v..tc dei lavoratori 
>'• Orrhe^tra (**ì„.t]m- J'i i" 
Radirspor,; 2 i : "Un curn-.i 
accidente" di C. Goldnm; 
22.1W E Correr al pia:;n- r-
te; 22.4s- Orchestra B3r-i.--a: 
-M15- Otqi al Parlan.cr.to; 
Musica àa hallo; Zi: Llun.e 
notizie. 

Secondo prneramma - Ore 
Ili.-"*!! 15 18 Giornale radi"; iv».-
Radto<era; 9: Effemerirt.; li 
huoneiorno: ?.."*o- Orch?-tra 
Canfora; 10. Appuntarr.er.t'i 
alle dir.-t; 1.1- K O ; 13.45 11 
rontacoccr: 13 .T-I La r-era 
delle occasioni: 54 TO: Sc'-.er-
n.i e rih^ite: Corrp.c«sr> .T,. -
doli. J5 10 Caffé r ^ ' . r r - . 
:. te: 1<5: terza pag-r.a; 17-
C or.rrrtri oreristito; tS.ln Per 
ì rara??:; l i Clà'sp t--"-;-'. 
t?."»>.. Musica tepprra; Ji.iiV 
Ar.Tepr.n-.a. :\ I; ~r-;\ -, 
s*-n,-a rnasf«-rra 22- Telcs-'*-
rio ; 22 ."i«l- l*itirre rnf.ne. Or. 
thr<*ra .1 Clrasnr.; 2.'*: Sipa-
riett<->; Note di r.ntte 
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